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-ENGLISH PUB QUIZ

AL NELSON TAVERN

Giovedì 19 marzo dalle ore 21
serata “Pub Quiz” al Nelson Ta-
vern, Scali d’Azeglio 64. Abbina-
ta all’aperitivo ed eventualmen-
te, per chi vuole, alla cena, sera-
ta dedicata ai tanti clienti anglo-
foni del locale e naturalmente ai
livornesi per giocare in inglese
e passare una serata diversa.
Eventuali prenotazioni per la ce-
na: 3487482789

Con la Croce Rossa

Torneo benefit
di Burraco
a Villa Lloyd

LIVORNO. Grazie alla sensi-
bilità verso le iniziative di be-
neficienza e solidarietà da par-
te del consiglio direttivo del
Tennis Club «Villa Lloyd» il co-
mitato femminile della Croce
Rossa Italiana di Livorno ha
potuto organizzare un torneo
di burraco e gioco libero nei lo-
cali del circolo messi gentil-
mente a disposizione. Il torneo
si terrà mercoledì 11 marzo al-
le ore 16 e la quota di partecipa-

zione è stata fissata in 10 euro.
Alla fine della gara verranno
dati premi ai primi classificati
e verrà servito un piccolo
drink. Il ricavato della manife-
stazione sarà devoluto a Suor
Agnese Moretto appartenente
ai «Testimoni della Carità» che
nasce da una costola delle reli-
giose di Madre Teresa di Cal-
cutta, con la quale ha collabo-
rato per 20 anni. A Sassetta le
è stata concessa in comodato

una casa dalla parrocchia loca-
le, con l’autorizzazione del Ve-
scovo, e la suora si sta impe-
gnando a sistemarla ed arre-
darla per poter accogliere ed
assistere tutti coloro che han-
no bisogno di aiuto. La Croce
Rossa Italiana, certa dell’im-
portanza del progetto e sempre
protesa a cercare di assistere
tutti coloro che nel disagio ne
fanno richiesta, si è impegnata
ad aiutarla.

Partiamo dalla puntata di lu-
nedì scorso. Posso dichiarare
tranquillamente di non aver
avuto il minimo dubbio che
Matteo passasse il turno. Il
mio compagno di viaggio, Leo
Leone (bassista e fondatore del-
la Soul band lucchese Mr. Piti-
ful in cui milita assieme a Mat-
teo ad al sottoscritto), lo stesso.
Per non parlare di sua moglie
Chiara. Tutte persone che lo
conoscono a fondo... Dopo
mia precisa richiesta inoltrata
alla produzione Rai, al fine di
poter incontrare Matteo dopo
la diretta (e di questo ringrazio
Chiara Becucci per la sua inter-
cessione) finalmente mi è stato
accordato il permesso di poter
conversare un po’ con lui.

Peccato per
quell’“avvol-
toio” sulla
spalla, ovve-
ro i vari auto-
ri del pro-
gramma che
non mancano
mai di ricordare la loro presen-
za, col solito “alito pesante” e
non ti mollano un atti-
mo... Ma parliamo di (e con)
Matteo. Ho incontrato un ra-
gazzone sorridente, positivo, ri-
lassato, leggermente dimagrito
e felice del fatto che la produ-
zione gli avesse regalato il “pa-
strano” che indossava durante
la sua esibizione. Mentre si av-
vicinava a noi, sugli spalti del-
lo studio 2000, non ha manca-
to, come nel suo stile, di saluta-
re cortesemente tutti i parenti
dei suoi colleghi artisti, presen-
ti nello studio.

Gli ho parlato del fan club,
di tutti i lettori e sostenitori, di
tutte le persone che lo stimano
e lo sostengono in questo suo
percorso artistico. Inoltre gli
ho detto che ogni settimana
commentiamo le sue apparizio-

ni nei daytime televisivi, i suoi
confessionali. E che, infine, si
parla (e scrive) delle sue perfor-
mances in prima serata.

Ma lui non comprende fino
in fondo quando gli parlo di
questo. Come dice Leo Leone:
Matteo è ancora quello del due
gennaio scorso, giorno in cui è
sbarcato nel loft. Probabilmen-
te siamo noi, qua fuori, ad esse-
re cambiati.

L’espressione del suo viso si
trasforma in punto interrogati-
vo. Non si rende ancora conto
di cosa stia succedendo fuori
dal loft. Questi ragazzi sono
davvero confinati in una spe-
cie di campana di vetro che li
isola da tutto e tutti. Di questo
me ne sono reso conto parlan-

doci di perso-
na.

Dicendo
«Caro Mat-
teo, ne è già
passata mol-
ta di acqua
sotto ai ponti

in soli due mesi, io sono fiero
di te», lui mi ha risposto «... e
ne dovrà passare ancora mol-
ta». Poi, scherzando, mi sono
scusato per aver invaso quel
breve momento di privacy con
sua moglie e suo fratello. Ma
lui ha apprezzato sinceramen-
te la mia presenza che latitava
da due settimane.

Lunedì sera era come un ra-
gazzino. O almeno così l’ho av-
vertito. E mi ha fatto tenerez-
za. «Hai visto la storia degli in-
dovinelli?» mi ha detto. «Sai
che quando ho indovinato le
canzoni, mi venivano in mente
i Mr. Pitiful e soprattutto
Leo?». Come non crederci. Vec-
chie storie di cui ho parlato ai
fans nel recente passato, che
raccontano di questo suo per-
sonalissimo“X-Factor”, emer-
so anche nelle ultime puntate

del daytime, in occasione di
scenette e gags con i suoi com-
pagni.

Poi ci ha raccontato del suo
leggero taglio di capelli. «Coi
Bastard siamo andati in uno
dei più importanti “Hair Styli-
st” di Milano, dove un taglio co-
sta 140 euro!». Sulla sua descri-
zione del “mastro” Coiffeur, lo
stesso carnefice degli scalpi
dei Farias, lascio la vostra im-
maginazione al galoppo. Mi li-
mito a ricordare le espressioni
di Matteo e di suo fratello Fede-
rico mentre ci raccontava l’e-
sperienza del taglio.

«E poi - continua Matteo - è
stato divertente quando siamo
scesi dall’automobile e la gente
ci ha indicato col dito, come se
ci riconoscesse». Ci ha riferito
di essere rimasto piacevolmen-
te colpito dal complimento rice-
vuto da Nicoletta Strambelli,
in arte Patty Pravo, quando è
entrata nella loro stanza e ha
subito indicato Matteo dicen-
do: «Tu mi piaci moltissimo».
Matteo, in passato, ha inciso
“Pensiero stupendo” della Pra-
vo. Ne ho un esemplare regi-
strato in cassetta in cui canta
con il suo vecchio gruppo,
“Rien A Faire”. Si parla dei pri-
mi anni’90. Un pò di tempo fa...

Non so se la televisione ha
poi inquadrato i suoi gesti, a
mo’ di direzione del coro alle-
stito in omaggio alla Patty. C’è

stato un Matteo in versione
inedita di’chioccia’ del gruppo.

Comunque, tra un autografo
e l’altro apposto sulle coperti-
ne della compilation appena
uscita di X-Factor 2009, gelosa-
mente custodite nelle mani del-
le poche persone presenti, ab-
biamo anche
parlato della
sua versione
in italiano di
“I Should Ha-
ve Known
Better” (“Lo
avrei dovuto
sapere”, meglio nota come
“mamma metti ahi ahi ahi di
babbo!”, come dice la secondo-
genita di Matteo). Il brano è sta-
to registrato e cantato sotto la
supervisione di Lucio “violi-
no” Fabbri, responsabile di tut-
te le basi musicali del program-
ma.

Matteo si ritiene soddisfatto
per la registrazione, in consi-
derazione del poco tempo che
ha impiegato per realizzarla.
Meno soddisfatto, e non ha
mancato di riferirlo alla
Maionchi, del fatto che Chiara-
stella sia stata eliminata sen-
za una degna spiegazione da
parte sua.

Concludo con una precisa-
zione, a suffragio delle mie
convinzioni alla vigilia della
puntata: Matteo non ha temu-
to nulla sul fatto di aver dovu-

to cantare un brano di Batti-
sti, e alla mia domanda «hai
avuto paura di andare al bal-
lottaggio?», la sua risposta
non poteva che essere più con-
cisa: «No, perché era una can-
zone di Battisti!». Mi ha inve-
ce rivelato di aver temuto la

settimana
scorsa, quan-
do si è esibito
con “Broken
Wings” dei
Mr. Mister. E
non tanto per
la difficoltà

nella parte cantata, per quello
nessuna proccupazione, quan-
to per il fatto che fosse un bra-
no poco conosciuto. Insomma,
un Matteo sereno e positivo
davvero.

Ma adesso i riflettori sono
puntati sulla serata di doma-
ni: doppia sfide per Matteo Be-
cucci che affronterà un brano
assolutamente sulle sue corde
come Arthur’s Theme (Best
That You Can Do) di Christo-
pher Cross e Il cielo di Renato
Zero, brano che ci incuriosi-
sce tutti immaginando il ta-
glio che “il nostro” saprà dar-
gli. Prima di concludere, vo-
glio lasciarvi con una “chic-
ca”: sapete che il “Puma” dei
Farias riesce a suonare ben
530 note con la chitarra in 30
secondi netti?

Fabio Pierotti

«Gli ho detto del
fan club e lui non
riusciva a crederci»

«Questi ragazzi
sono davvero in una
campana di vetro»

Informatica
e robotica
Lezione
speciale

al classico
LIVORNO. “Dall’informatica

alla robotica” è titolo della pri-
ma conferenza che si svolgerà
martedì 10 marzo (ore 16.30)
nell’aula magna dell’ISIS “Nic-
colini-Palli” ed organizzata dal-
l’Associazione Pro Liceo Classi-
co “prof.ssa Anna Aurili”. L’i-
niziativa fa parte di una serie
di tre incontri che l’associazio-
ne ha programmato nel mese
di marzo affrontando temi as-
sai variegati.

In questa prima conversazio-
ne il dottor Marco Rossi illu-
strerà, ad esempio, l’evoluzio-
ne dell’informatica sino ad
una futura creazione di un’ani-
ma robotica con tutte le impli-
cazioni tecnologiche, ma pure
filosofiche, da essa derivanti:
una tematica già ampiamente
preconizzata nel cinema da
Stanley Kubrik con l’intelligen-
tissimo e perfido supercompu-
ter Hal 9000 protagonista di
“2001, Odissea nello spazio” op-
pure nella saga dei vari Termi-
nator. Nella seconda conversa-
zione, sempre il dottor Marco
Rossi, ci porterà invece nel
mondo dei fumetti, nati come
puro svago per grandi e piccini
e divenuti nel tempo un vero e
proprio genere letterario con
milioni di appassionati nel
mondo.

Un genere letterario molto
diversificato dove troviamo i
vari protagonisti della banda
Disney, da Topolino a Paperi-
no, e le strisce dei Peanuts con
tutti gli amici di Charlie Bro-
wn. Ma ricordiamo pure i no-
strani Tex Willer, Alan Ford e
Dylan Dog, oltre alle avventu-
re esotiche di Hugo Pratt ed a
quelle strampalate di Jacovitti
con i suoi celebri salami che
spuntano dovunque. In pro-
gramma martedì 24 marzo, la
terza conferenza, tenuta dal-
l’ing. Gabriele Mollo, illu-
strerà infine un tema di gran-
de attualità e molto vicino a
noi: la raffineria ANIC di Sta-
gno, poi divenuta ENI e sulla
quale si stanno addensando nu-
bi sul suo futuro produttivo ed
occupazionale. La conferenza
sarà però soprattutto centrata
sulla storia dello stabilimento
a partire dalle sue origini nel
1936 come Anic (Azienda Na-
zionale Idrogenazione Combu-
stibili), un impianto inizial-
mente destinato a produrre
benzina sintetica ricavata dal
carbone secondo un processo
chimico largamente usato in
Germania negli anni’30-’40.

Roberto Riu

«In principio...» a Santa Lucia
Stamani cerimonia per l’opera d’arte donata da Giorgio Conti

Le nuove iniziative dell’associazione Libra

Laboratori e incontri di gruppo
per sconfiggere bulimia e anoressia

LIVORNO. L’Associazione Libra rappresenta sul nostro terri-
torio il punto di riferimento per le persone colpite da disturbi
del comportamento alimentare e mette in campo due iniziati-
ve che stanno per partire. Due laboratori, il primo dei quali
sarà condotto dalla dottoressa Silvia Nenciati, psicologa e la
dottressa Cristina Cherchi, pedagogista clinico e socia dell’as-
sociazione.

Il laboratorio parte il 13 Marzo, sarà ogni venerdì, orario 16
— 17,30, le iscrizioni devono essere fatte presso la sede in Via
della Madonna 16, o chiamando il numero: 366 4436009. Il se-
condo laboratorio, a cura della dottoressa Paola Camisa, avrà
il titolo di “Costellazioni Familiari”, un metodo ideato da Bert
Hellinger, che consiste nella rappresentazione della famiglia
di un paziente tramite l’assunzione di ruoli da parte dei parte-
cipanti ad un gruppo. Queste rappresentazioni permettono al
terapeuta di dirigere la seduta al fine di portare il giusto ordi-
ne e la giusta forma al sistema familiare favorendo la salute
dei suoi componenti e avviando la persona interessata verso
la soluzione. Capire il nucleo familiare è fondamentale per
comprendere i disagi profondi delle persone, e il gioco simboli-
co risulta molto efficace. E’ rivolto a chiunque voglia liberarsi
di fardelli ingombranti che si porta dietro dalla sua storia fami-
liare, (e possono causare disturbi alimentari) e che trova diffi-
cile affrontare attraverso terapie tradizionali. Gli appuntamen-
ti sono mensili, il prossimo sarà il 14 Marzo, per iscriversi ri-
volgersi alla sede o al numero 392 1229291.

LIVORNO. Si chiama «In
principio...» l’opera che il pit-
tore Giorgio Conti livornese
ha deciso di sonare alla chie-
sa di Santa Lucia, in Banditel-
la. La cerimonia di benedizio-
ne dell’opera, eseguita con te-
cnica mista, avverrà questa
mattina alle 11,30, in una Mes-
sa che sarà officiata dal vesco-
vo, monsignor Simone Giusti.
«In principio...» è un’opera di
290 centimetri per 185 e ri-
marrà definitivamente alla
chiesa di Santa Lucia, per de-
cisione dell’artista.

Giorgio Conti (nella foto) è
un pittore che si è diplomato
maestro d’arte sacra. «E’ ve-
ro — racconta l’artista — e
dunque mi sarei dovuto occu-
pare di decorazione delle chie-
se. In realtà, per molti anni
mi sono allontanato dalle que-
stioni religiose. Anche a livel-
lo professionale, mi occupato

di altre cose, soprattutto di
conservazione e restauro di
beni culturali. Poi, negli ulti-
mi anni una serie di episodi
mi ha spinto a riavvicinarmi
al mondo dell’arte cristiana
ed ecco che, piano piano, ho
sentito crescere dentro di me,
in maniera sempre più forte,
il desiderio di dipingere nuo-
vamente arte sacra. Tanto
che nel mio intimo più profon-
do stava maturando anche
un mio grande sogno: quello
di vedere una mia opera den-
tro una chiesa».

Un sogno che questa matti-
na diventa realtà. «Che que-
sta opera — confida Giorgio
Conti — venga benedetta per-
sonalmente dal vescovo per
me è stata una sorpresa incre-
dibile. Non me lo sarei mai
aspettato. Mi auguro sincera-
mente che questa opera con-
tribuisca a rendere più acco-

gliente la chiesa di Santa Lu-
cia e a favorire il percorso di
ascesi dei numerosi fedeli
che la frequentano».

Giorgio Conti è nato a Li-
vorno, ma ha vissuto anche a
Carrara e a Milano, dove si è
diplomato maestro d’arte sa-
cra e di lì a poco ha consegui-
to la maturità artistica a Luc-
ca. Laureatosi a Pisa in Con-
servazione dei beni culturali,
dirige interventi di restauro
monumentale per conto del-
l’Università di Pisa e per im-
portanti aziende edili in To-
scana. All’amore per la pittu-
ra unisce anche quello per la
fotografia artistica. «Nel mio
caso — spiega — la fotografia
non può prescindere dalla pit-
tura e viceversa. Si tratta di
avere lo stesso linguaggio o ci-
fra stilistica in entrambi i ca-
si. L’importante è poter espri-
mere ciò che si desidera».

X-FACTOR DIETRO LE QUINTE

Una giornata nel backstage con Matteo
L’amico racconta l’incontro

fuori dal loft del reality
LIVORNO. Cronaca dal backstage di X-Factor, faccia a

faccia con Matteo Becucci, il cantante labronico che sta
andando alla grande nel programma di Simona Ventura.
A raccontare questo incontro, avvenuto appunto nel ba-
ckstage alla fine dell’ultima puntata del programma,
quella di lunedì scorso, e ottenuto in via eccezionale dalla
produzione del programma, è Fabio Pierotti, grande ami-
co di Matteo. E animatore del fan club di sostenitori del
cantante labronico che per ora conta oltre 1.300 persone,
una comunità in crescita che è nata soprattutto grazie a
Matteo e alla sua voce che è stata davvero una rivelazio-
ne per il pubblico. Ecco la “cronaca” di Fabio.

Il cantante Matteo Becucci
e in alto il “giudice”
di “X-Factor” Simona Ventura
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